Quaresima 2009 – Seconda settimana: la libertà

Lunedì – 2° settimana.

1 Cristo ci ha liberati perché restassimo liberi; state dunque saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù. 2 Ecco, io Paolo vi dico: se vi fate circoncidere, Cristo non vi gioverà nulla. 3 E dichiaro ancora una volta a chiunque si fa circoncidere che egli è obbligato ad osservare tutta quanta la legge. 4 Non avete più nulla a che fare con Cristo voi che cercate la giustificazione nella legge; siete decaduti dalla grazia(Gal 5,1-4).

1 Cristo ci ha liberati per la libertà! State dunque saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù. 2 Ecco, io, Paolo vi dico: se vi fate circoncidere, Cristo non vi gioverà nulla. 3 E dichiaro ancora una volta a chiunque si fa circoncidere che egli è obbligato ad osservare tutta quanta la Legge. 4 Non avete più nulla a che fare con Cristo voi che cercate la giustificazione nella Legge; siete decaduti dalla grazia(Gal 5,1-4).

Meditazione.

Ci accingiamo a riflettere su un aspetto essenziale del pensiero di Paolo quello della libertà.

Strano destino ha la libertà per i cristiani: a ‘quelli di fuori’ cristiani finiscono sempre per dare l’impressione di essere ben poco liberi. A nessuno, infatti, viene in mente che i cristiani siano esperti, in assoluto, in fatto di libertà. Al più si pensa che i cristiani possano essere campione nella carità (almeno perché predicano la fratellanza tra gli uomini). Il guaio più grosso è che anche i cristiani pensano di non essere liberi del tutto, sia perché debbono osservare molti precetti che gli altri non hanno, sia perché ad essi tocca di esercitarsi nell’obbedienza (anche se spesso non si capisce bene in che consista esattamente questa obbedienza).

Paolo, in realtà, è un grande campione della libertà. Non certo della libertà in senso social-politico, ma della libertà più esistenzial-radicale, cioè della libertà dalla Legge,dal peccato e dalla morte.

L’annuncio di questa libertà è stato sconvolgente e ha radicalmente cambiato il modo di vivere di coloro che hanno deciso di ‘oddedire, con la fede, a Cristo’.

Prima di capire bene in che cosa consista la libertà cristiana è bene riflettere che questa libertà ci viene annunciata come un dono e non come una conquista: ‘Cristo ci ha liberati’. L’immagine ricorrente è quella di uno schiavo che viene riscattato.

‘Voi siete stati comprati a caro prezzo’. Qual è il prezzo della nostra libertà? E’ la Croce (cioè l’amore) di Gesù. Dunque siamo messi sulla strada giusta: per parlare di libertà bisogna partire dal dono e dall’amore.

Apparentemente è una partenza facile e quasi …in discesa. In realtà sarebbe così se non fosse che il nostro contesto culturale, grazie a Dio, sensibilissimo alla libertà, vede la libertà come uno ‘stato’ naturale dell’uomo che altri possono togliere, oppure come una conquista di personale e collettiva liberazione.

L’intervento di Dio – si pensa -  proprio perché intervento su di me, non può che essere limitativo della mia libertà. Con che diritto Gesù si inserisce nella mia vita? Tutto quello che da fuori entra nella mia vita, in qualche modo, mi crea un sospetto radicale: cosa mi sta per togliere?

E’ il sospetto primitivo che suscita la gelosia verso Dio: se mi dona qualcosa è solo per sottomettermi. In realtà – questa è la tentazione – io posso da solo diventare come Dio senza  bisogno del suo intervento.

Dio non può volere la mia libertà; se è Lui a donarmela non c’è gusto perché non me la sono conquistata, e, poi, in questo modo, sarò per sempre debitore verso di Lui: e, allora, la mia libertà dove va a finire?

Pur con altre parole e, forse, con altri percorsi non c’è dubbio che è questo il cammino della diffidenza moderna verso Dio. A questa diffidenza la Parola della Croce continua a tendere una mano che ama e che, perciò, libera.

Senza la presa di coscienza della mia reale condizione di schiavitù e senza la gioiosa speranza che solo l’amore può donarmi la libertà è difficile accogliere la libertà cristiana.

